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1 PREMESSA 

La società Sorgenia Renewables S.r.l, d’ora in avanti il proponente, intende realizzare un impianto di 

produzione di energia elettrica da fonte eolica nella provincia del Sud Sardegna, in agro del 

comune di Collinas.  

L’impianto sarà costituito da 8 aerogeneratori di potenza unitaria nominale fino a 6 MW, per una 

potenza installata complessiva fino a 48 MW.  

Data la potenza dell’impianto, superiore ai 10.000 kW, il servizio di connessione sarà erogato in alta 

tensione (AT), ai sensi della Deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas 23 luglio 2008 

n.99 e s.m.i.  

Gli aerogeneratori forniscono energia elettrica in bassa tensione (690V) e sono pertanto dotati di un 

trasformatore MT/BT ciascuno, alloggiato all’interno dell’aerogeneratore stesso e in grado di elevare 

la tensione a quella della rete del parco. La rete del parco è costituita da un cavidotto interrato in 

media tensione (30kV), tramite il quale l’energia elettrica viene convogliata dagli aerogeneratori 

alla Sottostazione Elettrica (SSE) di trasformazione AT/MT di proprietà del proponente che sarà 

collegata in antenna ad una nuova Stazione Elettrica (SE) di smistamento a 380/150/36 kV della RTN, 

da inserirsi in modalità entra-esce sulla linea a 380 kV “Ittiri-Selargius” (nel seguito “nuova SE”). 

Le opere progettuali sono quindi sintetizzate nel seguente elenco: 

• parco eolico composto da 8 aerogeneratori, da 6 MW ciascuno, con torre di altezza fino a 

125 m e diametro del rotore fino a 170 m, e dalle relative opere civili connesse quali strade di 

accesso, piazzole e fondazioni; 

• impianto di rete, consistente in una nuova SE di smistamento a 380/150/36 kV della RTN da 

inserirsi in modalità entra-esce sulla futura linea a 380 kV “Ittiri-Selargius”; Il progetto delle 

opere di rete, predisposto dal proponente e capofila del tavolo tecnico Green Energy 

Sardegna 2 S.r.l., ha ottenuto il benestare di Terna in data 19/12/2023 ed è attualmente in 

fase di Valutazione di Impatto Ambientale al MASE (Codice procedura 

(ID_VIP/ID_MATTM:7859); 

• impianto di utenza per la connessione alla RTN, consistente nella rete di terra, nella rete di 

comunicazione in fibra ottica, nel cavidotto in media tensione (30kV) interamente interrato 

e sviluppato principalmente sotto strade esistenti, nella SSE di trasformazione 150/30 kV di 

proprietà del Proponente e nell’elettrodotto a 150 kV di collegamento tra la SSE e la nuova 

SE. 

Sorgenia Renewables S.r.l. in data 04/07/2023 ha presentato istanza al Ministero dell’ambiente e 

della sicurezza energetica e alla Soprintendenza speciale per il PNRR per il rilascio del provvedimento  
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di valutazione di compatibilità ambientale (VIA) dell’impianto eolico “Collinas” (denominato anche 

“Il Progetto”) ai sensi dell’art. 23 del D. Lgs. n. 152 del 2006 (Codice procedura 

(ID_VIP/ID_MATTM):9984). La consultazione pubblica è stata avviata il 07/08/2023 e si è conclusa il 

06/09/2023. In questo lasso di tempo sono state depositate le osservazioni dei comuni di Collinas, 

Villanovaforru e Sanluri, dell’Associazione ecologista Gruppo d'Intervento Giuridico e 

dell’Associazione Italia Nostra Sardegna. Oltre i termini, sono invece pervenute le osservazioni 

dell’Agenzia Regionale per la protezione dell’ambiente della Sardegna (ARPAS). 

Al termine della consultazione pubblica, il progetto ha ricevuto i pareri della Regione Sardegna – 

Assessorato per la Difesa dell’Ambiente, e del Ministero della Cultura - Soprintendenza speciale per 

il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

 

1.1 DESCRIZIONE DEL PROPONENTE 

Il soggetto proponente del progetto in esame è Sorgenia Renewables S.r.l., interamente parte del 

gruppo Sorgenia Spa, uno dei maggiori operatori energetici italiani. Il Gruppo è attivo nella 

produzione di energia elettrica con oltre 4’750 MW di capacità di generazione installata e oltre 

400’000 clienti in fornitura in tutta Italia. Efficienza energetica e attenzione all’ambiente sono le linee 

guida della sua crescita. Il parco di generazione, distribuito su tutto il territorio nazionale, è costituito 

dai più avanzati impianti a ciclo combinato e da impianti a fonte rinnovabile, per una capacità di 

circa 370 MW tra biomassa ed eolico. Nell’ambito delle energie rinnovabili, il Gruppo, nel corso della 

sua storia, ha anche sviluppato, realizzato e gestito impianti di tipo fotovoltaico (ca. 24 MW), ed 

idroelettrico (ca.33 MW). In quest’ultimo settore, Sorgenia è attiva con oltre 75 MW di potenza 

installata gestita tramite la società Tirreno Power, detenuta al 50%. Il Gruppo Sorgenia, tramite le sue 

controllate, fra le quali Sorgenia Renewables S.r.l., è attualmente impegnata nello sviluppo di un 

importante portafoglio di progetti rinnovabili di tipo eolico, fotovoltaico, biometano, geotermico ed 

idroelettrico, caratterizzati dall’impiego delle Best Available Technologies nel pieno rispetto 

dell’ambiente. 

1.2 CONTENUTI DELLA RELAZIONE 

Il presente documento costituisce la Revisione 01 della documentazione consegnata nell’ambito 

del procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale [ID 9984] ed ha la finalità di aggiornare 

l’elaborato COL-45.00 Piano di monitoraggio ambientale (Prima emissione del 22/06/2023) in seguito 

alle richieste di integrazione formulate dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della 

Sardegna (ARPAS) con nota prot. n. 33438 del 13.09.2023.  

In particolare, l’ARPAS “[…] ritiene che il PMA presentato sia da integrare con sezioni relative al 

monitoraggio degli impatti su suolo e acque superficiali non presenti [….]”.   
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Al fine di facilitare la lettura delle parti revisionate dello Studio di Impatto Ambientale, nel seguito 

della trattazione tutte le parti eliminate sono state barrate, mente tutte le parti integrate e/o 

modificate a seguito di aggiornamento sono state evidenziate con colore blu. 

Il presente documento costituisce una proposta di Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA) e ha 

l'obiettivo di programmare il monitoraggio delle componenti ambientali, relativamente allo scenario 

ante operam e alle previsioni di impatto ambientale in corso d’opera e post operam.  

Con l’entrata in vigore della Parte Seconda del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il monitoraggio ambientale è 

entrato a far parte integrante del processo di VIA assumendo, ai sensi dell’art.28, la funzione di 

strumento capace di fornire la reale “misura” dell’evoluzione dello stato dell’ambiente nelle diverse 

fasi di attuazione di un progetto e soprattutto di fornire i necessari “segnali” per attivare azioni 

correttive nel caso in cui le risposte ambientali non siano rispondenti alle previsioni effettuate 

nell’ambito della VIA. 

Per la redazione della presente proposta di Piano di Monitoraggio Ambientale si è fatto riferimento 

alle “Linee Guida per la predisposizione del Progetto di Monitoraggio Ambientale (PMA) delle opere 

soggette a procedure di VIA” nella Rev. 1 del 16/06/2014, redatte dal MATTM, dal Ministero dei Beni 

e delle Attività Culturali e del Turismo e dall’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 

Ambientale, ISPRA. 

Nella fattispecie il Monitoraggio Ambientale (MA) rappresenta l’insieme di azioni, successive alla fase 

decisionale, che consentono di verificare attraverso la rilevazione di determinati parametri biologici, 

chimici e fisici, gli impatti ambientali significativi, attesi dal processo di VIA, generati dall’opera nelle 

fasi di realizzazione e di esercizio. Gli obiettivi del MA e le conseguenti attività che dovranno essere 

programmate e adeguatamente caratterizzate nel PMA sono rappresentati da: 

1. Verifica dello scenario ambientale di riferimento utilizzato nello SIA e caratterizzazione delle 

condizioni ambientali (scenario di base) da confrontare con le successive fasi di 

monitoraggio mediante la rilevazione dei parametri caratterizzanti lo stato delle componenti 

ambientali e le relative tendenze in atto prima dell’avvio dei lavori per la realizzazione 

dell’opera (monitoraggio ante operam o monitoraggio dello scenario di base); 

2. Verifica delle previsioni degli impatti ambientali contenute nello SIA e delle variazioni dello 

scenario di base mediante la rilevazione dei parametri presi a riferimento per le diverse 

componenti ambientali soggette ad un impatto significativo a seguito dell’attuazione 

dell’opera nelle sue diverse fasi (monitoraggio degli effetti ambientali in corso d’opera e post 

operam o monitoraggio degli impatti ambientali); tali attività consentiranno di: 

3. verificare l’efficacia delle misure di mitigazione previste nello SIA per ridurre la significatività 

degli impatti ambientali individuati in fase di cantiere e di esercizio; 
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4. individuare eventuali impatti ambientali non previsti o di entità superiore rispetto alle 

previsioni contenute nello SIA e programmare le opportune misure correttive per la loro 

gestione/risoluzione; 

5. Comunicazione degli esiti delle attività di cui ai punti precedenti (alle autorità preposte ad 

eventuali controlli, al pubblico). 

La scelta delle aree e delle componenti e fattori ambientali da monitorare è basata sulla sensibilità 

e vulnerabilità delle azioni di progetto evidenziate nel SIA. 

Dalle analisi effettuate, per la particolare tipologia di opera da realizzare, in sede di prima istanza è 

stato proposto il monitoraggio per le seguenti componenti: 

• Avifauna e Chirotterofauna; 

• Clima acustico; 

Successivamente alle richieste di integrazione formulate dell’Agenzia Regionale e alle osservazioni 

contenute nel parere del Ministero della Cultura, si è scelto di integrare il monitoraggio per le 

seguenti componenti: 

• Suolo; 

• Paesaggio; 

Si osservi che il monitoraggio avifauna e chirotterofauna, sarà effettuato facendo riferimento al 

documento redatto da ANEV (Associazione Nazionale Energia del Vento), Osservatorio Nazionale 

Eolico e Fauna, Legambiente, in collaborazione con ISPRA, avente titolo Protocollo di Monitoraggio 

dell’Osservatorio Nazionale su Eolico e Fauna. 

Non si prevede invece il monitoraggio delle altre componenti ambientali alla luce degli esiti della 

valutazione dei potenziali impatti (fase di realizzazione e fase di esercizio del nuovo impianto) che, 

sulla base dei criteri di valutazione adottati, degli studi specialistici implementati e della letteratura 

di settore, oltre che delle esperienze pregresse maturate nel corso dello svolgimento di analoghe 

attività, ha rilevato nel complesso potenziali impatti poco significativi (valutati per larga parte nulli e 

trascurabili), anche alla luce delle misure di mitigazione adottate. 

Si precisa che non è stato ritenuto necessario provvedere all’integrazione del PMA in relazione alla 

componente Ambiente idrico - acque superficiali in quanto, come illustrato nello Studio di Impatto 

Ambientale (cfr. elaborato “COL-43.00 – SIA Parte 1 Programmatico”, paragrafo 2.3.5.2 INTERFERENZE 

CON IL RETICOLO IDROGRAFICO) il progetto prevede l’attraversamento di n.10 corsi d’acqua senza 

tuttavia determinare impatti e/o interferenze sulla qualità delle acque superficiali. 

In particolare, per la realizzazione degli attraversamenti dei corsi d’acqua, è previsto l’impiego di 

tecnologie no-dig (dall'inglese no-digging ovvero "senza scavo") o trenchless ("senza trincee") che 
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permettono la posa in opera di cavi interrati senza ricorrere agli scavi a cielo aperto oppure, nel 

caso in cui l’attraversamento avvenga in corrispondenza di un’opera d’arte stradale (ad esempio: 

ponticello), è previsto il superamento del corso d’acqua tramite canalina staffata. 

Pertanto, considerando la tipologia di opera in esame, le scelte progettuali adottate, il contesto 

territoriale di intervento e la prevista assenza di impatti sui corsi d’acqua, non si ritiene necessario 

proporre il Monitoraggio Ambientale su tale matrice. 

Infine, in relazione alla componente Ambiente idrico - acque sotterrane si precisa che, a valle 

dell’ottenimento del giudizio di compatibilità ambientale a conclusione del procedimento di VIA, si 

procederà alla predisposizione del progetto esecutivo strutturale con il quale, sulla base degli esiti 

delle indagini geognostiche di dettaglio, verranno approfonditi ed affinati i dettagli dimensionali e 

tipologici delle fondazioni di ciascun aerogeneratore; qualora tali approfondimenti progettuali 

evidenziassero una potenziale interferenza tra opere in progetto e le acque sotterranee, verrà 

elaborato uno specifico piano di monitoraggio della componente, da definire di concerto con 

ARPAS ed eventuali altri Enti competenti. 

 

 



 

9 

2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Il sito in cui sarà ubicato il parco eolico di nuova costruzione è collocato nel comune di Collinas, 

nella provincia del Sud Sardegna, in Sardegna. 

L’impianto eolico di Collinas è localizzato a circa 45 km dal capoluogo, a circa 1,2 km dal centro 

urbano del comune di Collinas, ed a circa 8 km in direzione nord-ovest dal centro abitato del 

comune di Sanluri. 

 

Figura 2-1: Inquadramento territoriale dell’impianto di Collinas 

 

L’impianto eolico di Collinas è situato in una zona prevalentemente collinare caratterizzata da 

un’altitudine media pari a circa 300 m s.l.m., con sporadiche formazioni di arbusti e la presenza di 

terreni seminativi/incolti. 

Il parco eolico e le relative opere connesse (comprensivo di aerogeneratori, piazzole, strade, 

cavidotti e sottostazione elettrica utente) saranno realizzati all’ interno dei seguenti fogli catastali: 

• Fogli 1, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 17, 18, 21, 22 nel comune di Collinas; 

• Fogli 1 e 4 nel comune di Villanovaforru; 
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• Fogli 4, 5,7, 9, 12, 13, 17, 18 nel comune di Lunamatrona; 

• Fogli 3, 4, 5, 11, 12, 17 nel comune di Sanluri. 

Nello specifico, le turbine sono ubicate esclusivamente nel comune di Collinas nei fogli 1, 4, 7, 9, 10, 

22. In Figura 2-2 è riportato l’inquadramento territoriale dell’area nel suo stato di fatto e nel suo stato 

di progetto, con la posizione degli aerogeneratori su ortofoto. 

 

Figura 2-2: Inquadramento su ortofoto dell’area dell’impianto eolico Collinas 

Si riporta in formato tabellare un dettaglio sulla localizzazione delle turbine eoliche di nuova 

costruzione, in coordinate WGS84 UTM fuso 33 N:  

Tabella 2-1: Localizzazione geografica degli aerogeneratori di nuova costruzione 

ID Comune Est [m] Nord [m] 

CO01 Collinas 481841 4388538 

CO02 Collinas 482705 4388489 

CO03 Collinas 482834 4389529 

CO04 Collinas 484824 4390072 

CO05 Collinas 485765 4389899 

CO06 Collinas 486631 4389443 

CO07 Collinas 487941 4388648 

CO08 Collinas 487087 4386511 
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3 AVIFAUNA E CHIROTTEROFAUNA 

Per ciascuna componente ambientale sono stati individuati, in coerenza con quanto documentato 

nello Studio di Impatto Ambientale (SIA), gli impatti ambientali significativi generati dalla 

realizzazione dell’opera. 

La società proponente intende avviare un monitoraggio ante operam oltre che post operam.  

Di seguito si riportano le modalità previste per il monitoraggio della componente ambientale in 

argomento.  

Tabella 3-1: informazioni progettuali/ambientali di sintesi: 

Fase 
Azione di 

progetto/esercizio 

Impatti 

significativi 

Componente 

ambientale 
Misure di mitigazione 

Ante operam -- -- Avifauna e 

Chirotterofauna 

 

Post Operam 

(Esercizio) 

Funzionamento 

aerogeneratori 

• Collisione 

• Disturbo 

• Barriera 

• Perdita e 

modificazione 

dell’habitat 

Avifauna e 

Chirotterofauna 

Gli aerogeneratori di 

ultima generazione 

previsti hanno 

una velocità di 

rotazione bassa 8,8 

rpm). Inoltre, gli 

aerogeneratori saranno 

reciprocamente posti 

ad una distanza 

superiore a 500 m. 

Queste rappresentano 

le principali misure di 

mitigazione che 

potranno ridurre al 

minimo collisioni e/o 

disturbo ed effetto 

barriera 

La tabella che segue mostra le metodologie del piano di monitoraggio da applicarsi per le fasi ante-

operam, in corso d’opera (costruzione) e post-operam (esercizio). 

Tabella 3-2: Piano di monitoraggio  

Attività 
Ante 

operam 

Corso 

d’opera 

(costruzione) 

Post 

operam 

(esercizio). 

Ricerca delle carcasse di avifauna collisa con le pale degli 

aerogeneratori 

 

no no si 

Monitoraggio siti riproduttivi rapaci diurni 

 
si no si 

Monitoraggio avifauna lungo transetti lineari 

 
si no si 

Monitoraggio rapaci diurni 

 
si no si 

Punti di ascolto con play-back indirizzati agli uccelli notturni 

nidificanti 

 

si no si 

Rilevamento di passeriformi da punti di ascolto 

 
si no si 

Monitoraggio dell’avifauna migratrice diurna 

 
si no si 

Monitoraggio chirotteri 

 
si no si 
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3.1 MONITORAGGIO ANTE OPERAM – METODOLOGIA PROPOSTA 

Le metodologie di seguito descritte adottano l’approccio BACI (Before After Control Impact) che 

permette di misurare il potenziale impatto di un disturbo, o un evento.  

In breve, esso si basa sulla valutazione dello stato delle risorse prima (Before) e dopo (After) 

l'intervento, confrontando l'area soggetta alla pressione (Impact) con siti in cui l'opera non ha effetto 

(Control), in modo da distinguere le conseguenze dipendenti dalle modifiche apportate da quelle 

non dipendenti. 

3.1.1 MATERIALI 

Per le attività di rilevamento sul campo si prevede l’impiego dei seguenti materiali in relazione alle 

caratteristiche territoriali in cui è proposto il parco eolico ed alle specificità di quest’ultimo in termini 

di estensione e composizione nel numero di aerogeneratori: 

• Cartografia in scala 1:25.000 comprendente l'area di studio e le aree circostanti; 

• Cartografia dell'area di studio in scala 1:2000, con indicazione della posizione delle torri; 

• Cartografia dell'area di studio in scala 1:5000, con indicazione della posizione degli 

aerogeneratori; 

• Binocoli 10 x 42 mm; 

• Binocolo ad infrarossi HD 4,5-22,5 x 40 mm 

• Cannocchiale con oculare 20-60x + montato su treppiede; 

• macchine fotografica reflex digitali dotate di focali variabili 

• GPS 

• Drone 

3.1.2 VERIFICA PRESENZA/ASSENZA DI SITI RIPRODUTTIVI DI RAPACI DIURNI 

Le indagini sul campo saranno condotte in un’area circoscritta da un buffer di 500 metri a partire 

dagli aerogeneratori più esterni secondo il layout del parco eolico proposto; all’interno dell’area di 

studio saranno condotte 4 giornate di campo previste nel calendario in relazione alla fenologia 

riproduttiva delle specie attese ed eventualmente già segnalate nella zona di studio come 

nidificanti.  

Preliminarmente alle indagini sul territorio saranno pertanto svolte delle indagini cartografiche, aero-

fotogrammetriche e bibliografiche, al fine di valutare quali possano essere potenziali siti di 

nidificazione idonei.  
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Il controllo di eventuali pareti rocciose e del loro utilizzo a scopo riproduttivo sarà effettuato da 

distanze non superiori al chilometro, inizialmente con binocolo per verificare la presenza di rapaci; in 

seguito, se la prima visita ha dato indicazioni di frequentazione assidua, si utilizzerà il cannocchiale 

per la ricerca di segni di nidificazione (adulti in cova, nidi o giovani involati).  

Per quanto riguarda le specie di rapaci legati ad habitat forestali, le indagini saranno condotte solo 

in seguito ad un loro avvistamento nell'area di studio, indirizzando le ispezioni con binocolo e 

cannocchiale alle aree ritenute più idonee alla nidificazione entro la medesima fascia di intorno.  

Durante tutte le uscite siti riproduttivi, le traiettorie di volo e gli animali posati verranno mappati su 

cartografia 1:25.000. 

3.1.3 VERIFICA PRESENZA/ASSENZA DI AVIFAUNA LUNGO TRANSETTI LINEARI 

All’interno dell’area circoscritta dagli aerogeneratori, saranno predisposti due percorsi (transetti); 

analogamente sarà predisposto un secondo percorso, per ciascun transetto, nel sito di controllo, 

laddove possibile, di analoghe caratteristiche ambientali, tale da coprire una superficie di uguale 

estensione. La lunghezza del transetto terrà comunque conto dell’estensione del parco eolico in 

relazione al numero di aerogeneratori previsti.  

Tale metodo risulta essere particolarmente efficacie per l’identificazione delle specie di Passeriformi, 

tuttavia saranno annottate tutte le specie riscontrate durante i rilevamenti; questi prevedono la 

mappatura quanto più precisa di tutti i contatti visivi e canori con gli uccelli che si incontrano 

percorrendo il transetto preliminarmente individuato e che dovrà opportunamente, ove possibile, 

attraversare tutti i punti di collocazione delle torri eoliche (ed eventualmente anche altri tratti 

interessati da tracciati stradali di nuova costruzione). Le attività avranno inizio a partire dall'alba o 

da tre ore prima del tramonto, ed il transetto sarà percorso a piedi alla velocità di circa 1-1,5 km/h. 

In occasione di ogni uscita sul campo saranno mappate su carta (in scala variabile a seconda del 

contesto locale di studio), su entrambi i lati dei transetti, i contatti con uccelli Passeriformi entro un 

buffer di 150 m di larghezza, ed i contatti con eventuali uccelli di altri ordini (inclusi i Falconiformi), 

entro 1000 m dal percorso, tracciando (nel modo più preciso possibile) le traiettorie di volo durante 

il percorso (comprese le zone di volteggio) ed annotando orario ed altezza minima dal suolo. Al 

termine dell’indagine saranno ritenuti validi i territori di Passeriformi con almeno 2 contatti rilevati in 2 

differenti uscite, separate da un intervallo di 15 gg. 

3.1.4 VERIFICA PRESENZA/ASSENZA RAPACI DIURNI 

È prevista l’acquisizione di informazioni sull'utilizzo delle aree interessate dall'impianto eolico da parte 

di uccelli rapaci nidificanti, mediante osservazioni effettuate da transetti lineari su due aree, la prima 

interessata dall'impianto eolico, la seconda di controllo, laddove possibile. 
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In occasione di ogni uscita sul campo si prevede di completare il percorso dei transetti tra le ore 10 

e le ore 16, con soste di perlustrazione mediante binocolo 10x42 dell'intorno circostante, concentrate 

in particolare nei settori di spazio aereo circostante i siti in cui è prevista la collocazione delle torri 

eoliche. 

I contatti con uccelli rapaci rilevati in entrambi i lati dei transetti entro 1000 m dal percorso saranno 

mappati su carta in scala opportuna, annottando inoltre, in apposita scheda di rilevamento, le 

traiettorie di volo (per individui singoli o per stormi di uccelli migratori), il comportamento (caccia, 

voli in termica, posatoi…etc), l'orario delle osservazioni, l'altezza, o intervalli di queste 

approssimativa/e, dal suolo. 

3.1.5 VERIFICA PRESENZA/ASSENZA UCCELLI NOTTURNI 

Saranno effettuati dei rilevamenti notturni specifici al fine di rilevare la presenza/assenza di uccelli 

notturni. 

I rilevamenti saranno condotti sia all’interno dell’area di pertinenza del parco eolico sia in un’area 

esterna di confronto avente caratteristiche ambientali quanto più simili all’area del sito di intervento 

progettuale. 

La metodologia prevista consiste nel recarsi sul campo ed avviare le attività di rilevamento dalle ore 

crepuscolari fino al sopraggiungere dell’oscurità; durante l’attività di campo sarà adottata la 

metodologia del play-back che consiste nell’emissione di richiami mediante registratore delle specie 

oggetto di monitoraggio e nell’ascolto delle eventuali risposte degli animali per un periodo non 

superiore a cinque minuti per ogni specie stimolata.  

I punti di emissione/ascolto saranno posizionati, ove possibile, presso ogni punto in cui è prevista 

ciascuna torre eolica, all’interno dell’area del parco stesso ed ai suoi margini, rispettando 

l’accorgimento di distanziare ogni punto di emissione/ascolto di almeno 200 metri. 

3.1.6 VERIFICA PRESENZA/ASSENZA UCCELLI PASSERIFORMI NIDIFICANTI 

Il metodo di censimento adottato sarà il campionamento mediante punti d’ascolto (point count) 

che consiste nel sostare in punti prestabiliti 10 minuti, annotando tutti gli uccelli visti e uditi entro un 

raggio di 100 m ed entro un buffer compreso tra i 100 e i 200 m intorno al punto. 

I punti di ascolto saranno individuati all’interno dell’area del parco eolico in numero pari al numero 

di aerogeneratori + 2, ed un numero corrispondente in un’area di controllo adiacente e comunque 

di simili caratteristiche ambientali; saranno ugualmente effettuati non meno di 18 punti. 

I conteggi, che saranno svolti in condizioni di vento assente o debole e cielo sereno o poco nuvoloso, 

saranno ripetuti in almeno otto sessioni per ciascun punto di ascolto (regolarmente distribuiti tra la 
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stagione primaverile e l’inizio della stagione estiva), cambiando l'ordine di visita di ciascun punto tra 

una sessione di conteggio e la successiva. Gli intervalli orari di conteggio comprendono il mattino, 

dall'alba alle successive 4 ore; e la sera, da 3 ore prima del tramonto al tramonto stesso. 

3.1.7 VERIFICA PRESENZA/ASSENZA UCCELLI MIGRATORI E STANZIALI IN VOLO 

Saranno acquisite informazioni circa la frequentazione nell’area interessata dal parco eolico da 

parte di uccelli migratori diurni; il rilevamento consiste nell’effettuare osservazioni da un punto fisso 

di tutte le specie di uccelli sorvolanti l'area dell'impianto eolico, nonché la loro identificazione, il 

conteggio, la mappatura su carta delle traiettorie di volo (per individui singoli o per stormi di uccelli 

migratori), con annotazioni relative al comportamento, all'orario, all'altezza approssimativa dal suolo 

e all'altezza rilevata al momento dell'attraversamento nell’area in cui si sviluppa il parco eolico.  

Per il controllo dal punto di osservazione il rilevatore sarà dotato di binocolo 10x40 mm lo spazio 

aereo circostante, e con un cannocchiale 20-60x montato su treppiede per le identificazioni a 

distanza più problematiche. 

Ogni sessione sarà svolta ogni 12 gg circa; In ogni sessione saranno comunque censite tutte le specie 

che attraversano o utilizzano abitualmente lo spazio aereo sovrastante l’area del parco eolico. 

L'ubicazione del punto di osservazione/i soddisferà i seguenti criteri, qui descritti secondo un ordine 

di priorità decrescente: 

• ogni punto deve permettere il controllo di una porzione quanto più elevata dell'insieme dei 

volumi aerei determinati da un raggio immaginario di 500 m intorno ad ogni aerogeneratore. 

• ogni punto dovrebbe essere il più possibile centrale rispetto allo sviluppo (lineare o 

superficiale) dell'impianto; 

• saranno preferiti, a parità di condizioni soddisfatte dai punti precedenti, i punti di 

osservazione che offrono una visuale con maggiore percentuale di sfondo celeste. 

Tabella 3-3: riepilogo delle informazioni principali da raccogliere per ciascun giorno di osservazione per le 

diverse fasi di attività di monitoraggio dell’avifauna 

 

3.1.8 VERIFICA PRESENZA/ASSENZA CHIROTTERI 

Il monitoraggio, che sarà condotto mediante rilevamenti e indagini sul campo, si svilupperà nelle 

seguenti fasi operative: 
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1. Analisi e sopralluoghi nell'area del monitoraggio: 

Ricognizione conoscitiva dei luoghi interessati, con la localizzazione dei punti prescelti per il 

monitoraggio, sia nell’area del parco eolico, sia nell’area di controllo e organizzazione piano 

operativo. Analisi del materiale bibliografico. Ricerca della presenza di rifugi di pipistrelli nel 

raggio di 10 Km e della presenza di importanti colonie, mediante sopralluoghi ed interviste ad 

abitanti della zona; controlli periodici nei siti individuati effettuati nell'arco di tutto il ciclo 

annuale. 

2. Monitoraggi notturni (periodo marzo‐ottobre): 

Attività di campo per la valutazione dell’attività dei pipistrelli mediante la registrazione dei suoni 

in punti di rilevamento da postazione fissa, stabiliti nel piano operativo, presso ogni sito in cui è 

prevista la collocazione delle torri eoliche come da progetto, ed in altrettanti punti di medesime 

caratteristiche ambientali presso un'area di controllo.  

L’attività dei pipistrelli viene monitorata attraverso la registrazione dei contatti con rivelatori 

elettronici di ultrasuoni (Bat detector). Verranno utilizzati due Bat detector Pettersson D980 e 

D240 in modalità Eterodine e Time expansion, con registrazione dei segnali su supporto digitale, 

in formato WAV, successivamente analizzati mediante il software Batsound della Pettersson 

Elektronik (vedi punto seguente). 

3. Analisi in laboratorio dei segnali registrati sul campo con esame e misurazione dei parametri 

degli impulsi dei pipistrelli, e determinazione ove possibile della specie o gruppo di 

appartenenza.  

Le elaborazioni descriveranno il periodo e lo sforzo di campionamento, con valutazione 

dell’attività dei pipistrelli, espressa come numeri di contatti/tempo di osservazione, presenza di 

rifugi e segnalazione di colonie. 

4. Stesura relazioni con risultati dell'attività svolta, riportanti i dati rilevati ed i riferimenti 

cartografici. 

 

Tabella 3-4: riepilogo delle informazioni principali da raccogliere per ciascun giorno di osservazione per 

l’attività di monitoraggio della chirotterofauna 
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3.1.9 TEMPISTICA 

L’applicabilità del seguente protocollo di monitoraggio prevede un tempo d’indagine pari a 12 mesi 

dall’avvio delle attività; ciò risulta essere funzionale ad accertare la presenza e distribuzione 

qualitativa delle specie che comprenda tutti i differenti periodi del ciclo biologico secondo le diverse 

fenologie. 

3.2 MONITORAGGIO POST OPERAM – METODOLOGIA PROPOSTA 

Al fine di adottare una metodologia generalmente riconosciuta sia dagli ambiti scientifici che da 

quelli delle amministrazioni pubbliche territoriali, si sono consultati una serie di documenti che 

costituiscono dei protocolli di riferimento che, pur non essendo dei riferimenti obbligatori per legge, 

rappresentano comunque un valido supporto tecnico per le metodologie di indagine da impiegare 

sul campo ed in sede di elaborazione per questo genere di indagine. Nel caso specifico sono stati 

consultati i seguenti testi: 

• Protocollo di Monitoraggio dell’Osservatorio Nazionale su Eolico e Fauna – ANEV, ISPRA 

Legambiente  

• Protocollo per l’indagine dell’avifauna e dei chirotteri nei siti proposti per la realizzazione di 

parchi eolici – Regione Piemonte; 

• Protocollo per l’indagine dell’avifauna e dei chirotteri nei siti proposti per la realizzazione di 

parchi eolici – Regione Liguria; 

• Linee guida per la valutazione di impatto ambientale degli impianti eolici – Regione Toscana; 

• Linee guida per la valutazione di impatto ambientale degli impianti eolici – Regione Puglia; 

• Eolico e Biodiversità – WWF Italia ONG-ONLUS. 

Dall’altra parte è necessario premettere che i documenti sopra citati spesso indicano una 

metodologia corretta ed opportuna per quei casi in cui non siano state svolte approfondite indagini 

faunistiche ante-operam; nel caso specifico invece tale piano di monitoraggio costituisce il 

proseguo di un’intensa attività di verifica svolta secondo il programma indicato nel piano di 

monitoraggio ante-operam nell’ambito dello stesso progetto di parco eolico. I risultati del 

monitoraggio pre-istallazione in sostanza costituiranno già di per sé un valido supporto di informazioni 

e dati di partenza sufficientemente esaustivi; tuttavia, le attività di monitoraggio ante-operam 

saranno comunque condotte anche nei primi tre anni di esercizio del parco eolico.  

A seguito di tali premesse il piano di monitoraggio post-operam riguarderà non solo le attività di 

monitoraggio descritte per la fase ante operam, bensì le metodologie adottate al fine di attuare un 

controllo periodico alla base di ciascun aerogeneratore per accertare l’eventuale presenza di 

spoglie di uccelli o chirotteri deceduti o feriti in conseguenza dell’impatto con le pale rotanti. 
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3.2.1 RICERCA CARCASSE 

Tale attività andrà eseguita in fase di esercizio del nuovo impianto in aggiunta alle stesse attività 

condotte per la fase ante operam. 

Si tratta di riconoscere la specie a partire dalla carcassa o da eventuali piume rinvenute alla base 

dell’aerogeneratore. A partire dal numero di carcasse rilevate si stima l’indice di collisione. 

I principali obiettivi che si prefigge un piano di monitoraggio post-operam di questo tipo sono: 

• Valutazione dell’entità dell’impatto eolico sull’avifauna e sulla chirotterofauna; 

• Stima del tasso di mortalità; 

• Test di perdita dei cadaveri per stimare il tasso di predazione. 

Tutte le piazzole di servizio degli aerogeneratori saranno oggetto di controllo; la zona controllata 

avrà una forma circolare (in questo caso si preferisce a quella quadrata poiché si è già a 

conoscenza che le superfici sono rase e prive di vegetazione che condizionerebbe la contestabilità 

di eventuali cadaveri) di raggio pari all’altezza della torre eolica (pari a 125 metri). 

All’interno della superficie d’indagine il rilevatore percorrerà dei transetti preliminarmente individuati 

sulla carta (eventualmente anche segnando il tracciato sul campo con dei picchetti, al fine di 

campionare omogeneamente tutta la superficie con un’andatura regolare e lenta; le operazioni di 

controllo avranno inizio un’ora dopo l’alba. 

Qualora sia riscontrata la presenza di animali morti o feriti saranno annotati i seguenti dati: 

a) coordinate GPS della specie rinvenuta; 

b) direzione in rapporto all’eolico; 

c) distanza dalla base della torre; 

d) stato apparente del cadavere; 

e) identificazione della specie; 

f) probabile età; 

g) sesso; 

h) altezza della vegetazione dove è stato rinvenuto; 

i) condizioni meteo al momento del rilevamento e fasi della luna 

Inoltre, sarà determinato un coefficiente di correzione, coefficiente di scomparsa dei cadaveri, 

proprio del sito utilizzando dei cadaveri test (mammiferi o uccelli) morti naturalmente. 

Qualora gli eventuali resti di animali ritrovati non consentissero un’immediata identificazione della 

specie, gli stessi resti saranno conferiti al Corpo Forestale dello Stato e/o ai centri di recupero fauna 

selvatica affinché possano essere eseguite indagini più specialistiche. 

Le condizioni delle carcasse saranno descritte usando le seguenti categorie (Johnson et al.,2002): 
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• intatta (una carcassa completamente intatta, non decomposta, senza segni di prelazione); 

• predata (una carcassa che mostri segni di un predatore o decompositore o parti di carcassa 

- ala, zampe, ecc.); 

• ciuffo di piume (10 o più piume in un sito che indichi prelazione). 

Sarà, inoltre, annotata la posizione del ritrovamento con strumentazione GPS (coordinate, direzione 

in rapporto alla torre, distanza dalla base della torre), annotando anche il tipo e l'altezza della 

vegetazione nel punto di ritrovamento. 

Tabella 3-5: riepilogo delle informazioni principali da raccogliere 

 

Nei tre anni di monitoraggio sono previste delle relazioni annuali sullo stato dei risultati conseguiti; per 

ognuna delle aree oggetto di controllo, dovranno essere indicate la lista delle specie ritrovate, lo 

status di protezione, lo stato biologico (di riproduzione o non, ecc.) e la sensibilità generalmente 

riscontrata in bibliografia delle specie al potenziale impatto dell’eolico. 

La relazione tecnica finale dovrà riportare, oltre all’insieme dei dati contenuti nei precedenti 

elaborati, lo sforzo di campionamento realizzato, le specie colpite e la loro frequenza, anche in 

rapporto alla loro abbondanza nell’area considerata, i periodi di maggiore incidenza degli impatti, 

sia in riferimento all’avifauna che alla chirotterofauna, gli impatti registrati per ogni aerogeneratore, 

con l’individuazione delle torri che rivelino i maggiori impatti sulla fauna alata. 

3.2.2 TEMPISTICA 

Il monitoraggio sarà effettuato nei 36 mesi successivi all'avvio dell'impianto e con una cadenza 

indicativamente settimanale (4 volte al mese per i tre anni successivi alla messa in esercizio), affinché 

possa essere valutato l'effettivo impatto in fase di esercizio. 
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4 RUMORE 

Il monitoraggio acustico rappresenta lo strumento che fornisce la reale misura dell’evoluzione dello 

stato del clima acustico nelle aree di progetto. 

In particolare, scopo del monitoraggio acustico è quindi verificare il rispetto dei limiti di cui al DPCM 

14/11/1997, sia durante la fase di cantiere che durante quella di esercizio, in prossimità dei ricettori 

potenzialmente più disturbati individuati in sede di Valutazione di Impatto Acustico (elaborato COL-

49.02 - Relazione impatto acustico) riportato in Allegato allo Studio di Impatto Ambientale e, al 

contempo, consentire ai soggetti responsabili di individuare i segnali necessari per attivare 

preventivamente e tempestivamente eventuali azioni correttive qualora i livelli riscontrati non siano 

rispondenti alle previsioni effettuate.  

A tal fine, l’attività di monitoraggio del clima acustico qui proposta è stata proporzionata in termini 

di estensione delle aree di indagine, numero dei punti di monitoraggio e durata dei campionamenti, 

in modo da consentire la verifica delle previsioni degli impatti acustici contenuti nella citata 

Valutazione di Impatto Acustico e la verifica del rispetto dei limiti normativi vigenti e applicabili.  

Oltre ai monitoraggi programmati, qualora si verificassero criticità in fase di cantiere o in fase di 

esercizio, il responsabile dell’attività garantirà entro tempistica adeguata l’esecuzione di misure 

fonometriche finalizzate a determinare l’entità delle emissioni sonore disturbanti, nonché dare 

riscontro dell’esito delle stesse, indicando anche quali interventi o procedure siano state messe in 

atto ai fini del rispetto dei limiti di legge. 

4.1  MONITORAGGI ACUSTICI 

I rilievi fonometrici saranno eseguiti da un Tecnico Competente in Acustica, ai sensi dell’art. 2, 

comma 6 della L. n. 447/95. Le misure saranno svolte nell’osservanza delle tecniche di rilevamento e 

di misurazione indicate dal DM 16/3/98, con catena fonometrica conforme agli standard previsti 

dallo stesso per la misura del rumore ambientale. 

Gli strumenti utilizzati per i rilievi saranno provvisti del certificato di taratura e controllati ogni due anni 

per la verifica di conformità alle specifiche tecniche, il controllo sarà eseguito presso un laboratorio 

accreditato da un servizio di taratura nazionale. 

Le misure saranno finalizzate a verificare il rispetto dei limiti imposti dal DPCM 14/11/1997. 

Al fine di verificare il rispetto dei limiti assoluti di emissione ed immissione, il monitoraggio, effettuato 

in continuo, sarà rappresentativo dei livelli sonori sull’intero tempo di riferimento considerato. 

Durante le misure sarà verificato che la velocità del vento presso la postazione di misura risulti 

inferiore ai 5 m/s, annotando eventuale direzione di provenienza e temperatura esterna. 
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4.2 PUNTI DI MONITORAGGIO 

Nel caso del progetto in esame sono stati già effettuati dei monitoraggi ante-operam finalizzati a 

caratterizzare il clima acustico dell’area di intervento e successivamente predisporre un modello di 

simulazione per le fasi di cantiere e di esercizio.  

Nella seguente immagine è possibile osservare i punti di misura dell’area di indagine definiti 

nell’elaborato COL-49.02 - Relazione impatto acustico. 

In particolare, nell’area oggetto di indagine sono stati eseguiti 5 punti di misura della durata di 24 

ore (LT01 ÷ LT05) e 8 misure a breve termine (BT01 ÷ BT08), queste ultime suddivise in tre periodi, 

mattina, pomeriggio e notte, della durata di 1 ora a campionamento. 

Tali punti sono rappresentativi delle sorgenti presenti sul territorio, come avviene per le strade, e della 

situazione di rumore generata dal vento. 

 

Figura 4-1: Punti di misura a lungo (denominati LT-XX) e breve termine (denominati BT-YY) 
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Tabella9: Coordinate dei punti di misura di 24 ore 

Punto di misura Latitudine Longitudine 

LT-01  486480.94  4387207.04  

LT-02  481644.79  4389628.56  

LT-03  484657.19  4389866.45  

LT-04  486564.35  4388484.44  

LT-05  488765.85  4388501.03  

 

Tabella10: Coordinate dei punti di misura a breve termine 

Punto di misura Latitudine Longitudine 

BT-01  481671.92  4388025.38  

BT-02  481661.83  4389655.73  

BT-03  483813.38  4391250.63  

BT-04  483661.19  4388517.67  

BT-05  485575.34  4388779.27  

BT-06  488206.31  4389411.74  

BT-07  487779.09  4387194.98  

BT-08  485393.69  4387931.23  

 

4.3 FREQUENZA E DURATA DEI MONITORAGGI 

Come detto, i monitoraggi ante-operam sono stati già condotti in occasione della predisposizione 

dell’elaborato COL-49.02 - Relazione impatto acustico. 

 Nella presente proposta di PMA si propone quindi di effettuare i monitoraggi: 

- In corso d’opera (fase di cantiere); 

- Post-operam (fase di esercizio). 

4.3.1 Monitoraggio in corso d’opera (Fase di cantiere) 

Le attività di cantiere avranno una durata di circa 446 giorni, come descritto nel cronoprogramma 

(si veda elaborato COL-09.03 – Cronoprogramma). 
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Ai fini della relazione dell’elaborato COL-49.02 - Relazione impatto acustico le attività di cantiere 

sono state suddivise in due macrofasi: 

• Fase 1: Realizzazione nuovo impianto 

• Fase 2: Montaggio e avvio 

La Fase 1 comprendente le seguenti operazioni: 

• Realizzazione piazzole e strade 

• Realizzazione scavo, pali e plinti di fondazione (COL01, 02, 03, 04, 05, 06) 

• Realizzazione SSE 150/30 Kv 

• Posa cavidotti interrati 30 kV 

La Fase 2 comprendente le seguenti operazioni: 

• Realizzazione scavo, pali e plinti di fondazione (COL07, 08) 

• Montaggio aerogeneratori 

• Posa cavidotti interrati 30 kV 

• Avvio di tutti gli aerogeneratori 

Si propone di effettuare le misure fonometriche in corso d’opera nei punti indicati nel precedente 

paragrafo 4.2 (Punti di monitoraggio) in occasione delle fasi più critiche di lavoro così come valutate 

nell’elaborato COL-49.02 - Relazione impatto acustico e richiamate nella tabella seguente. 
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 Tabella 4-1: fasi di lavoro più critiche dal punto di vista delle emissioni sonore 

 

4.3.2 Monitoraggio post operam (Fase di esercizio) 

Una volta in esercizio il nuovo impianto eolico sarà potenzialmente attivo per 24 ore al giorno, in 

funzione della velocità del vento. 

Si propone di effettuare n.1 misura fonometrica all’anno per i primi due anni successivi alla messa in 

esercizio del parco eolico nei punti indicati nel precedente paragrafo 4.2 (Punti di monitoraggio). 

4.4 DESCRITTORI ACUSTICI 

I descrittori acustici per il monitoraggio delle attività di cantiere e per il parco eolico in esercizio sono: 

- LAeq, valutato nei due periodi di riferimento TR, diurno e notturno, secondo la definizione di 
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cui allegato A del DM 16/3/1998;  

- - LAeq, valutato sul tempo di misura TM, secondo la definizione di cui all’allegato A del DM 

16/3/1998. 

4.5 REPORT PERIODICI 

Le relazioni periodiche descriventi l’esito dei monitoraggi acustici indicheranno: 

• Informazioni relative agli orari e alla durata delle attività lavorative più impattanti; 

• Descrizione delle attività di cantiere/esercizio in corso durante il monitoraggio; 

• Posizioni di misura e loro corrispondenza con i ricettori individuati nella Valutazione di Impatto 

Acustico; 

• Modalità e tempi di misura; 

• Parametri meteorologici rilevati durante le misure; 

• Strumentazione utilizzata, con regolare certificato di taratura in corso di validità, di cui la 

relazione deve dare riscontro. 

e conterranno: 

• I risultati in termini di livelli di immissione assoluti e differenziali e livelli di emissione corretti, per 

presenza di componenti tonali e/o componenti impulsive, e arrotondati a 0,5dB(A) 

conformemente al DM 16/03/98; 

• Confronto con i livelli acustici stimati in sede di Valutazione di Impatto Acustico; 

• Confronto con i limiti normativi; 

• I rapporti di prova, in cui devono essere riportati data, ora e posizione di misura; tempo di 

misura (TM) e Leq calcolato, una volta eliminati gli eventuali eventi anomali occorsi durante 

il rilievo; fotografia del punto di misura da cui si possa dedurre il posizionamento del 

microfono. 
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5 SUOLO 

Per la realizzazione del parco eolico, come descritto nello Studio di Impatto Ambientale, non sono 

previste modifiche significative dei lineamenti geomorfologici e degli usi del suolo attuali delle aree 

di progetto.  

L’azione di progetto di maggior rilievo è relativa alle attività di movimento terra da effettuare sui 

versanti collinari per realizzare le piazzole e le fondazioni degli aerogeneratori. Per i fronti di scavo e 

per i rilevati non diversamente mitigabili o evitabili, si prevedono opere di ingegneria naturalistica 

(cfr. elaborato COL-43.00 SIA Parte 4 Stima Impatti, paragrafo 5.4.11.3).  La posa in opera dei 

cavidotti, invece, non determinerà impatti in quanto le trincee di scavo verranno ricoperte al termine 

dei lavori e le aree interessate dal passaggio del cantiere saranno ripristinate alle condizioni ante 

operam.  

Al termine dell’installazione dei nuovi aerogeneratori, un effetto positivo sulla morfologia delle aree 

di progetto sarà rappresentato dagli interventi di ripristino territoriale delle aree temporanee di 

cantiere (piazzole provvisorie funzionali al montaggio delle turbine eoliche e site camp), con la 

risistemazione del soprassuolo vegetale. In particolare, in questa fase ogni piazzola sarà costituita da 

una parte definitiva di minor superficie rispetto alla piazzola temporanea di cantiere: tale 

diminuzione delle aree occupate riduce l’impatto diretto sulla componente suolo garantendo il 

ripristino degli usi originari delle aree. 

Fatte tali premesse il monitoraggio proposto relativo alla componente “suolo” sarà finalizzato a: 

• Caratterizzazione ambientale delle terre e rocce da scavo ai fini del riutilizzo in sito ai sensi 

del D.P.R. 120/2017, così come previsto nell’elaborato di progetto COL-54 - Piano preliminare 

di utilizzo delle terre e rocce da scavo 

• Verifica dell’entità degli scavi in corrispondenza delle opere da realizzare, controllo dei 

fenomeni franosi e di erosione sia superficiale che profonda; 

• Gestione dei movimenti di terra e riutilizzo del materiale di scavo; 

5.1 MONITORAGGIO ANTE OPERAM 

Come descritto nell’elaborato COL-54 - Piano preliminare di utilizzo delle terre e rocce da scavo, nel 

caso in cui la caratterizzazione ambientale dei terreni confermi l’assenza di contaminazioni, durante 

la fase di cantiere il materiale proveniente dagli scavi verrà momentaneamente accumulato per 

poi essere riutilizzato in sito per la formazione di rilevati, per i riempimenti e per i ripristini per le opere 

di seguito sintetizzate. Le eccedenze saranno trattate come rifiuto e conferite alle discariche 

autorizzate e/o a centri di recupero. 
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L’opera in progetto può essere considerata di tipo misto: le fondazioni e le piazzole di montaggio 

degli aerogeneratori si considerano ai fini del calcolo dei campioni da prelevare come opere aerali, 

mentre la viabilità di accesso e la rete di cavidotti interrati in media tensione si considerano opere 

lineari. 

Pertanto, ai fini della caratterizzazione ambientale si prevede di eseguire il piano di campionamento 

sintetizzato nella seguente tabella, per i cui dettagli si rimanda alla lettura dell’elaborato COL-54 - 

Piano preliminare di utilizzo delle terre e rocce da scavo. 

Tabella 5-1: Proposta di piano di caratterizzazione per terre e rocce da scavo 

 

I parametri da determinare sono stati scelti in accordo con l’Allegato 4 del D.P.R. 120/2017, ad 

eccezione di IPA e BTEX, dal momento che l’area è esente da impianti che possano provocare 

inquinamenti, non sono presenti infrastrutture viarie di grande comunicazione o insediamenti che 

possono aver influenzato le caratteristiche del sito mediante ricaduta delle emissioni in atmosfera. 

Tabella 5-2: Proposta di piano di caratterizzazione per terre e rocce da scavo 
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5.2 MONITORAGGIO IN CORSO D’OPERA (FASE DI CANTIERE) 

In Corso d’Opera (fase di cantiere) si prevede di effettuare le seguenti attività di monitoraggio: 

• Verifica del corretto stoccaggio del materiale di scavo da riutilizzare in sito; 

• Verifica della corretta esecuzione dei ripristini territoriali e degli eventuali interventi di 

stabilizzazione dei versanti previsti dal progetto; 

• Verifica della corretta esecuzione delle attività previste nell’elaborato COL-54 - Piano 

preliminare di utilizzo delle terre e rocce da scavo. 

5.3 MONITORAGGIO POST OPERAM (FASE DI ESERCIZIO) 

In fase Post Operam si prevede di effettuare le seguenti attività di monitoraggio: 

• Verifica annuale dell’assenza di fenomeni d’erosione instauratisi, ad esempio, a seguito del 

verificarsi di condizioni meteo particolarmente avverse; 

• Verifica del buon esito degli interventi di ingegneria naturalistica eventualmente realizzati per 

garantire la stabilità dei versanti e limitare i fenomeni di erosione. 
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6 PAESAGGIO 

6.1 MONITORAGGIO IN CORSO D'OPERA 

Durante la realizzazione dell’opera saranno messe in atto, in accordo con la competente 

Soprintendenza ABAP, strategie di monitoraggio volte alla verifica dell'eventuale presenza di 

strutture, resti di interesse archeologico o di materiale archeologico in dispersione superficiale nelle 

aree oggetto di progettazione. Inoltre, si procederà, se ritenuto opportuno, con la sorveglianza 

archeologica, prevista tra le attività indicate dall’art. 25 del D. Lgs 50/2016, la quale assicurerà che: 

• la competente Soprintendenza ABAP sia aggiornata sull’andamento dei lavori e su eventuali 

circostanze impreviste che dovessero insorgere, con specifico riferimento alla tutela dei beni 

culturali; 

• si proceda alla sospensione dei lavori ed alla immediata comunicazione alla competente 

Soprintendenza ABAP in caso di rinvenimento in fase di cantiere di resti, relitti o manufatti di 

qualsiasi natura e rilevanza archeologica (scoperte fortuite di cui all’art. 90 del D.Lgs. 42/04), 

mantenendo immutato lo stato di fatto al fine di consentire le verifiche tecniche di legge da 

parte della stessa Soprintendenza; 

• il Direttore dei Lavori e le ditte incaricate dell'esecuzione dell’opera siano debitamente 

informati degli obblighi in capo alla Proponente in materia di tutela del patrimonio 

archeologico. 

6.2 MONITORAGGIO POST-OPERAM 

Al momento non ritenuto necessario, valutato che le principali interferenze potenziali con la   

componente si riferiscono alla fase di cantiere. 
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7 CRONOPROGRAMMA PMA 

Tabella 7-1: sintesi Piano di Monitoraggio Ambientale 

Componente Ambientale Fase di Progetto Parametri oggetto di monitoraggio 
Frequenza di 

monitoraggio 

Avifauna  

Chirotterofauna  

Ante Operam 

• Monitoraggio siti riproduttivi rapaci 

diurni 

• Monitoraggio avifauna lungo 

transetti lineari 

• Monitoraggio rapaci diurni 

• Punti di ascolto con play-back 

indirizzati agli uccelli notturni 

nidificanti 

• Rilevamento di passeriformi da 

punti di ascolto 

• Monitoraggio dell’avifauna 

migratrice diurna 

• Monitoraggio chirotteri 

12 mesi di 

monitoraggio 

dall’avvio del 

cantiere 

In Corso d’Opera -- -- 

Post Operam 

(Esercizio) 

• Ricerca delle carcasse di avifauna 

collisa con le pale degli 

aerogeneratori 

• Monitoraggio siti riproduttivi rapaci 

diurni 

• Monitoraggio avifauna lungo 

transetti lineari 

• Monitoraggio rapaci diurni 

• Punti di ascolto con play-back 

indirizzati agli uccelli notturni 

nidificanti 

• Rilevamento di passeriformi da 

punti di ascolto 

• Monitoraggio dell’avifauna 

migratrice diurna 

• Monitoraggio chirotteri 

36 mesi di 

monitoraggio 

successivi all'avvio 

dell'impianto con 

una cadenza 

settimanale (4 

volte al mese per i 

tre anni successivi 

alla messa in 

esercizio) 

 

Rumore 

Ante Operam 
• LAeq, valutato nei due periodi di 

riferimento TR, diurno e notturno, 

secondo la definizione di cui 

allegato A del DM 16/3/1998;  

• - LAeq, valutato sul tempo di 

misura TM, secondo la definizione 

di cui all’allegato A del DM 

16/3/1998. 

Eseguiti in 

occasione della 

predisposizione 

dell’elaborato 

COL-49.02 - 

Relazione impatto 

acustico 

In Corso d’Opera 

In occasione delle 

fasi più critiche di 

lavoro 

Post Operam 

(Esercizio) 

n.1 misura/anno 

per i primi due 

anni successivi alla 

messa in esercizio 

del parco eolico 
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Componente Ambientale Fase di Progetto Parametri oggetto di monitoraggio 
Frequenza di 

monitoraggio 

 

SUOLO 

Ante Operam 

Caratterizzazione ambientale per il 

riutilizzo in sito ai sensi del DPR 

120/2017 e ss.mm.ii. 

Eseguite prima del 

riutilizzo 

In Corso d’Opera 

Rispetto delle modalità esecutive 

previste nell’elaborato COL-54 - 

Piano preliminare di utilizzo delle 

terre e rocce da scavo 

Tutta la durata 

della fase di 

cantiere 

Post Operam 

(Esercizio) 

Assenza fenomeni erosione 

Corretta esecuzione opere di 

ingegneria naturalistica 

annuale 

PAESAGGIO In Corso d’Opera Sorveglianza archeologica 

Tutta la durata 

della fase di 

cantiere 
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